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Il ministero di Guizot è caduto. 
Viva il ministero Thiers ! 
Vivano {[trattati del 1815! Acondizione però che 

la Francia li rispetti detestandoli. Del resto poi il 
sîg; Thiers non era ancora ministro quando diman­
dava alla camera rispetto e detestazione pei trattati 

in 

d'intervenire in tutto lo stivale, dal gambale al tàc­
do, e di ajutarla con la nostra marina a far sbarca­
re trentamila Croati in Sicilia. Ma ora tutti i miei 
progetti sono fallili. L'Austria tollera le riforme 
Metternich à cambiato bandiera (segni di meraviglia 
al centro e di allegrezza alla sinistra ) Quanto ò fat­
to pel mio paese, tutto è perduto. 

Ne sette anni del mio ministero mi sono coope­
rato con tutte le mie forze di mettere la Francia 
a livello delle istituzioni delle tre potenze del Nord, deM8l5. Ora eh' è al ministero diverrà più man 

sueto, e lascerà di detestare per rispettar solamen­ i e mi dò il vanto di esserci quasi riuscito. Sono sta­
te. In fatto di mutamenti il sig. Thiers è un cama­ j to tedesco in Isvizzera , russo a Cracovia , ghibelli­
leonte , ed il salto non è tanto ardito. Il capo del j no a Roma , e solo in Grecia à avuto la debolezza 

di mostrarmi un poco francese, 
Ora sventuratamente tutta T Italia si è fatta co­

nuovo gabinetto francese ha poi dimostrato che chi 
più parla ha ragione. Egli parlò per due giorni con­ j 
tinui­, parlò dell' Italia , parlò della Svizzera e fu., stituzionale. I 30 anni, come io diceva nel mio di­
fatto ministro. 

Fra noi avviene al contrario. Gli uomini che non 
parlano salgono al ministero, e fedeli al loro siste­
ma vi stanno al silenzio. In forza di tale regola, ap­
pena apriranno la bocca , ne scenderanno, 

scorso del 29 gennaio, di cui aveva bisogno l'Italia 
per sperare la costituzione , sono o signori passati 
nello stesso giorno {viva prolungate) Il 29 gennaip 
Napoli aveva una costituzione e pochi giorni dopo 
il vessillo tricolore è stato innalzato a Torino e a 
Firenze. 

Che sventura per la Francia II! 
Or che l'Austria ci ha traditi propongo] alla Ca­

mera un'alleanza con la Russia e col Gran Turco. 
^ 

Mercè l' entente cordiale con queste due potenze 
la Francia imporrà all'Austria di far valere il trat­
tato del 1815 in Italia e sosterrà V intervento dei 
Russi e cjei Turchi in questa penisola per abbattere 
il costituzionalismo di Napoli > Firenze e Torino, e 

Le mie sante intenzioni, la mia politica del juste per reprimere il radicalismo della repubblica di 
mlieu in Italia è stata tradita, o Signori. Da questa S. Marino. 

DISCORSO INEDITO DEL SIG. GUIZOT 

Che voleva pronunziare nella Camera de9 Deputati 
dopo le notizie delle costituzioni date da tre So­
vrani italiani^ e giunto a noi per mezzo del tele­
grafo elettrico • 

tribuna io dimando che sia sciolta qualunque al­
leanza con l'Austria. L'Austria si è mostrata ingrar 
ta col mio ministero. 

Questa. w 
Italia. Domani poi presenterò alla camera un pro­
getto di legge per riedificare la Bastiglia dove pen­

Non la feci io intervenire aCracovia*? Io sanzionai so di rinchiudere tutti i componenti de'banchetti 
l'occupazione di questo paese fatta dalle tre po­
tenze del Nord , e Tunica ricompensa che ebbi per 
questa infrazione del trattato del 181$ fu V assenr 
so a' matrimoni spagnuoli. In agosto ultimo feci in­
sistenza presso la nostra alleata a non evacuare Fer­
rara, ma essa è stata sorda alle mie insinuazioni e 

elettorali. soddisfatti 

Mi non à saputo far valere il trattato del 1815. 
sono ultimamente gratulato con essa delle stragi di 
Milano e di Padova di Pavia — Non ò io con forti 
note ultimamente imposto al Re di Sardegna di ce­ j alla scelta. Il nome del duca è pregiato in tutte le 
derle Îa cittadella di Alessandria? Che poteva far di classi. Noi uniamo agli altri le nostre congratula­

LA SOPRINTENDENZA DM' TEATRI 

Il duca di Cajaniello ò successo al marchese Im­
periale, che ha data la sua dimissione della carica 
di soprintendente de' teatri. 11 pubblico ha plaudito 

più, o Signori, per l'Austria e non feci ? zioni, e a dippiù vi uniamo l'espressione delle no 
Eravamo di concerto con questa potenza amica stre speranze e de' nostri Umori 

** 
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Lo stato nel quale il novello soprintendente tro­
va i teatri è pia che deplorabile-1 reali teatri prin- I RISPOSTA AD UN ARTICOLO DEL RISCATTO 
cipalmente sono caduti in tale avvilimento che a 
rialzameli bisogna far mostra di grande energìa e 
di potenti mezzi. Finora tutti gli affari di pubblica 
amministrazione correvano alla peggio , e volere 
serbarne un solo sarebbe stato quasi delitto. Ma 
ora le sorti del nostro paese sono cangiati. L* iride 
brilla nel nostro cielo, la stella della costituzione 
sfolgora in questo felice orizzonte. Ora ad ogni 
rappresentante, ad ogni amministratore incumbe il 
sacro dovere di fare andare nella via del progressp 
la cosa da lui vigilata ed amministrata. I teatri che 
sono luogo di pubblico diletto e di utile ammae­
stramento, hanno per censori quotidiani, imme­
diati, istancabili le masse ed il giornalismo. Ades­
so rimettere in onore i nostri spettacoli è dovere « 
è bisogno figlio di dignità cittadina. Ciò è ufficio 
del soprintendente. 

Egli è quello che interpreta i doveri ed i dritti 
delle imprese e del pubblico. Egli, che esperto nelle 
cose delia-società, sa come al giorno d'oggi le con­
dizioni artistiche teatrali siano montatead alto prez­
zo , e le esigenze del pubblico aumentate , potrà 
reclamare dal governo mezzi pecuniari! maggiori di 
quelli finora assegnati per questa parte principale 
della civiltà. E nel mentre provvederà alla parte 
vitale de' teatri , si armerà d'un giusto e severo ri­
gore per far che le imprese non defraudino il pub­
blico de'propri! dritti, e non facciano cadere in 
vergognoso disprezzoJ teatri da essi amministrati. 
S. Carlo più che ogni altro merita somma vigilan­
za , perchè S. Carlo è una delle glorie napolitano. 
In questi ultimi tempi la sua gloria è taciuta, ma è 
obbligo di buon cittadino farla risorgere, 

Il Fondo è cosi malconcio da fare onta a chi v'in­
terviene. E non vi è mai una compagnia adattata a 
quelle scene per le opere di mezzo caratter 

I Fiorentini essendo il solo teatro di prosa della 
capitale bisogna che sia svariato nella compagnia e 
negli spettacoli. 

ITALIANO 

Ben s'appone il giornale il riscatto italiano in far 
rilevare come il potere esecutivo debba far diramare 
con maggiore celerità, massime nelle province, gli 
atti tutti della nostra rigenerazione, essendo questo 
il mezzo onde render securi i nostri concittadini 
della lealtà delle concessioni magnanime del nostro 
re. Ma poiché nel n. 4 di tal giornale pubblicato 
nel di 17 cor. nella parte notizie inteme si fa os­
servare che in Pozzuoli non pria del giorno 15, siasi 
pubblicato l'atto costituzionale del nostro regno, 0 
pare che con ciò volesse adontarsi quel Solto In ­
tendente, e le altre autorità locali, cosi è a sapersi, 
per amor del vero, da potersi verificare da chiun­
que, che solo nel giorno 15 febbraro giunse da Na­
poli a tali funzionarii la officiale partecipazione dèlia 
bella carta che ciba rigenerati, quindi essi tutti non 
potendo solennemente pubblicare alcuno atto sovra­
no, o legislativo, se non quando di uffizio loro vien 
comunicato uopo è non aggravare di un'indugio di 
cui non han colpa ma invece guardarne la fonte. Il 
protendere il contrario di quanto è stabilito per la 
promulgazione delle leggi sarebbe lo stesso volere 
il disordine: e noi abbiamo uopo di ordine, di mas­
simo ordine onde bellamente procedere nella stabi­
lità della nostra nuova vita: il che risponde a quella 
iusta moderazione da noi sempre proclamata. n o 

IL GIORNO ONOMASTICO 
ROMANZO A BREVI PAROSISMl 

illustralo da G. G. GrandvilU 
( Il mezzo vi domando io di non rispondere almeno 

a dieci delle cinquanta lettere che piovvero sul capo 
a Timoteo , come le sventure sul povere diavolo, 
che al primo uscire s'imbattè con un famoso jetta-

Al teatro nuovo si ridomanda la bella musica na- toY^ e p e r f a r c i ò c o r s e n e l gabinetto di studio , e 
zionale buffa , che fu trionfo della scuola Napoli-
tana. E potendosi anche avere un teatro Francese 
di eletti artisti, questo sarà un vero dono che si po­
trà fare alla società istruita. 

E dapertutto , senza parlare oltre de'piccoli tea­
tri , vi è d* uopo di lusso più che di decenza nello 
scenario, nel vestiario , e nelle decorazioni. A S. 
Carlo poi si ha di bisogno di macchinismo, del quale 
assolutamente manca quel teatro monumentale, 

E sono nostre speranze che tutto ciò sia mandato 
ad effetto dal novello soprintendente. I noslri!timp-
ri poi sono intempestivi a mostrarli adesso. E vo­
glia il cielo che non avremo mai luogo a farli pale­
si. Questo è nostro voto , è voto del pubblico , e 
sia gloria del Duca di Cajaniello di esaurirlo. 

G. SOMMA. 

prese la penna. La prima penna che le venne nella 
mano era troppo dura e senza fessura, la seconda 
era troppo aperta, la terza corta d'una punta come 

Vulcano, la quarta età in quinta posizione di ballo. 
Tutto le altre parevano uncini più o meno utili a 
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prendere lo stoppaccio dal calamaio, ma nessuna 
buona a scrivere due righi» 

Grandville dovè vederla assolutamente ; o alme­
no Timoteo gliela mandò , perchè Grandville la 
mandasse alla posterità. Le povere penne erano 
state prima mandate ad un'altra parte... li lettore 
è perspicace. 

Ecco Grandville come le dagherrotipo. 
Finalmente giunse a trovarne una che un poco 

incidendo , un altro poco facendo su la carta un 
grazioso lavoro screzjato come un gallina di Bar-
berla, gli servi a scrivere poche parole inintelli­
gibili. 

L'autografo preziosissimo cadde anch'esso in 
mano all'illustrator^, il quale credè di farlo servi­
re di seguito al ritratto della penna. 

Ed eccolo : 
Il biglietto che Timoteo pretendeva di aver scrit­

to sarebbe stato il seguente : 
Mio ottimo amico 
Essendo oggi il mia giorno onomastivo pranzo in 

cam Mordenti, che tu sai qual persona rispettabile 
sia, mi aveva pria invitato. Ci rivedremo al caffè 
dopopranzo alle sei. 

E fin qui la cosa sarebbe stata regolare , ma la 
penna che screziava aveva tempestato di macchiette 
e sgorbietti, e punti d' inchiostro la carta in tal 
modo , ehe l'amico cui era diretto il biglietto , lo 
lesse cosi : 

Essendo oggi il mio giorno onomastico pranzo in 
casa, (punto) Mordenti che tu sai qual persona ri­
spettabile sia mi aveva pria invitato. Ci rivedremo 
al caffè dopo, (virgola) pranzo alle sei. 

L'amico supponendo che Timoteo pranzasse alle 
sei in casa sua si presentò verso le sette in casa 
di Timoteo per prender caffè. 

Timoteo che aveva pranzato dal sig. Mordenti, 
andò al caffè ove era solito veder 1' amico , e lo 
aspettò fino alle sette, 

E tutto questo per la penna che andava male. 
Vedete se non bisognava ritemperarla. 
Ciò che fece Tiftioteo. 
Se non che, nel toglierne sufi' unghia la punta , 

questa maledetta punta le saltò neirocchio , né ci 
fu mezzo che se ne andasse ; egli corse allo spec­
chio, ed ecco come si vide, 

CORRISPONDENZA 

» Pregiatissimi signori. 
<(..... In quanto alla vostra maliziosa ostina-

)> tezza di volermi di sesto dubbio, non m'è con-
» cesso il disingannarvi. Cercate, e trovate, dice 
» uno spregiato proverbio. Non è colpa mia se non 
» soffrite di curiosità. Vi basti sapere che maledico 
» la sorte che mi creò donna, concedendomi ca-
» pricciosamente un'anima e una volontà di ferro , 
» un caos d* impetuose idee e un cuore atto a sen-
» tire le più nobili e forti passioni. 

Ma è possibile che fra tanti uomini d'ingegno 
non v'è un solo che riconosca nei miei scritti, lo 
stile, i pensieri i caratteri di donna ? » 

Intanto voglio ripetervi i tre colori costituzionali 
» VERDE, la speme tanti anni pasciuta, 
» Rosso, la gioia d'averla compiuta 
» BIANCO d'Italia la fede e il candor. 

UNA STRANIERA 
I 

Per lutta risposta ripetiamo di non credere affat­
to al sesso feminile di chi finora ci à inviato articoli 
sottoscritti una straniera: e tanto più dopo questo 
brano di lettera dalla quale si vede manifestamente 
di appartenere a quel sesso di cui fa le lodi. 

L' IMPRESA DI S. CARLO 

A'cittadini abbonati. 

I vostri fischi i vostri gridi di disapprovazione o 
fratelli abbonati, mi lacerano il cuore, perchè in­
giusti. 

Le mie mire da che ò l'onore di esser Y arbitra 
de' reali teatri sono state sempre dirette all' imme-
gliamento del pubblico divertimento. Per me la sce­
nografia à avuta quella perfeziono che in nes 
sun teatro del mondo si trova. Qual teatro fa 
scendere le montagne dal cielo e fa salire il cielo 
dal tavolato? Io ò renduto immobili i cuscini della 
platea non perchè temessi, come vogliono i male­
voli , che gli abbonati irritati li facesser volare sul 
proscenio addosso a* fischiati attori , ma per far ri­
sparmiar loro le tre grana che in tutti i teatri si 
pagano per le sedie. Lamia compagnia di canto fa il 
giro di tre teatri. — Quattro volte la settimana va 
a S. Carlo, due volte al Fondo e la Domenica par­
te di essa va al teatro Nuovo. Qual teatro del 
mondo a quattro primi bassi assoluti di cartello? 
Schiamazzino i malevoli contro i miei artisti , che 
io sosterrò sempre essere essi le più salde colonne 
de' miei teatri. 

Quanto poi al personale sia de' coristi sia de' co­
rifei qual Impresa è stata di me più giusta ? Io li ò 
promessi a primi cantanti e a primi ballerini non 
serbando altra norma che Tantichilà, vero ed unico 
termometro del merito artistico. Per me la mimica 
à ricevuto un novello lustro. I miei mimi senza es-

I sere stati educati alla scuola degl' inglesi sono di-
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ventati buoni boxeurs. Se M. Roux fosse vissuto un 
altro poco li avrei fatto esercitare anche nella lotta 
e nella ginnastica. 

Che poteva fardi più pe'reali teatri e special­
mente pel mio figlio primogenito S. Carlo? 

Non ò io ullimamente,conformandomi allo spirito 
de'tempi , ordinato si mutassero i sottocalzoni dei 
ballerini da cilesti in bianchii Non è questo un 
progresso ? 

Questa è stata la mia condotta o cittadini abbo* 
nati, degna piuttosto della vostra ammirazione che 
de'vostri fischi a cui è molto tempo, facendo la vo­
lontà di Dìo, mi sono rassegnata, 

TEATRI DI IERI 

■A 

FONDO —Di tratto in tratto il teatro del Fondo ram^ 
menta la sua meschina esisleoza. È vero che sono pochi 
quelli che si vogliono prestare al suo invito, perchè è seni­
pre il teatro più deserto che presenti il mondo civile ed in­
civile. Condannato poi a ripetere sempre le cose più vec­
chie e piii malviste, esso semi suonare quel gentile sìbilo 
che risponde alle sue pro$crizioni, alle sutreclutazioni, 
ai suoi imbarazzi continui. Jeri sera era serata a beneficio 
della Signora Grackowskc^d essa per far cosa grata al pub­
blico non ballò.Ballarono inveceGuerraLavaggi è la Zama. 
La Lavaggi applaudila sempre come sapete, e sempre pro­
gredendo. La Zama ehe appartiene al corpo delle corifee, è 
una di quelle che si distingue e che ama Parte. Essa pure 
ebbei plausi e così il loro compagno sig.Guerra. 

S. ÇARLINO — Iduje poeti e duje lietti fanno ridere 
ancora ! Questo è vero prodigio. Il merito principale è della 
caratterista che sostiene la duplice parte di due gemelle. 
Poi di Altavilla e di pulcinella che sono i due­poeti, e fi­
nalmente della leggiadra signora Negri,che ieri sera recitò 
un inno per la nostra rigenerazione, sentiti versi di suo 
padre Raffaele Negri—­ La giovinetta Negri seppe cosi ben 
ripeterli che fu interrotta sempre dai plausi, e poi obbli­
gata a declamarli per la seconda volta. In S. Carlino ogni 
sera si fa una festa Nazionale. Evviva S. Carlino. 

* + — * - + f i 

TEATRI DI QUESTA SERA 

S. CARLO — Attila e Alcidoro flagelleranno i primi di­
spari. 

FIORENTINI — Un signore e una signora si presente­
ranno ai primi pari con la Vernice. 

NUOVO — Le Gamin de Paris ( ne parleremo lunedi ) 
e la J?ue de la lune si aprirà ai secopdi pari. 

S. CARLINO—Le curiose avventure d'un pittore (Altro 
che curioso) 

FENICE — I ridicoli amori di Pulcinella Vesultanza 
del popolo napolitano e finalmente Due ore di matrimonio 
(è anche troppo )e 

PÂRTENOPE — Clemenza e Giustizia [ la prima per 
pochi, la seconda per tutti) 

SEBEIO — Le avventure dì Zoroastro, 
CIRCO OLIMPICO — Lucrezia Borgia ( finalmente 1 j 
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PARLAMENTO di Sicilia, Palermo 1816,in 12, nuovo 
gr. 60. —COLLAZIONE dei bWs e decreti dei parlamertti 
di Sicilia detÌ813, 14 e 15, Pai. 1816 m 12 , nuovo, gr. 
60 : comprandoli lutti due D. 1,10. Dirigersi nella stam­
peria del Lume a gas. 
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CANTI MISTICI 
B I 

ACHILLE DE LACZIÈRES 
LA PEN 1TENTE AUSONIA 

Prezzo gr. 5. 
+ 

Presso i principali depositi del Lume a ga ?• 

A prezzo fìsso i seguenti libri: 
SANTAMARIA — Repubblica e politica cristiana per 

li re e principi e per quelli che nel governo tengono il loro 
luogo. .Feti. 1619, in 8 gr, 60. — MINISTERIUM cardinali s 
Mazdrini cum observafionibus politicis,m 8 gr. Due. 1.00 

DE BOZAN. Il giuramento costituzionale, Nap* 1820 ; 
in 4. nuovo, due. 1.20 — JsnutuzioNE t5tonca e dimostra­
tìvaì quale sìa stato per lo più il carattere della nazione 
francese ed in ispecie dei parigini verso i loro re e verso 
gli altri popoli tfEropa S. L. 1793, in 12,gr. 60—F JIÀ­
CHETfA. / l principe cnsiderato in quanto al governo del lo 
stato e al maneggio della guerra. Few. JSS9, in 8; gr. 60, 
— SALOMONI. Memorie storielle­diplomatiche degli amba­
sciatori che la città di Milano inviò a diversi princìpi dal 
1S00 al 1796. Milano 1806 in 4massiono,nuovo,Due.2.00. 
— CUSTANCK , Tableau de la Constitution d'Angleter­
re. Paris 1817, in 8, air impostura, Due. 1.80—PKCGET­
TO di una costituzione pel popolo ligure presentato al go­
verno provvisorio dalla commissione legislativa. Genova 
1797, in 8, legato con COSTITUZIONB della repub. romana. 
Roma 1798, con COSTITUZIONE politica delle due Sicilie, 
edizione fatta per ordine e sotto la direzione del parla­
mento. Nap. 1821 tn8, all'impostura, due. 2.40. Dirigersi 
nella Stamperia del Lume a gas. 

LA COSTITUZIONE 
INNO VATIUOTTICO. 

Parole di G. Rossetti: musica di Giuseppe Luzzi 
Si vende alla litografia Gatti e Dura, al tabaecaro sotto 

In Gran­Guardiani çariaro sotto le Reali Finanze ed al ta­
baecaro al pontone dei Guantai, 

Il prezzo è di grana 30. 

i 

Questo giornale si pubblica ogni giorno a 24 ore, 
e costa un grano: trovasi vendibile iti tutti i*Caffè, 
e negli altri luoghi ove è affìsso il manifesto. 

GAETANO SOMMA —̂  direttore proprietario. 

Tariffa degli annnnzii che si pubblicano in questo giornale in carattere testino, gr. 30 da l a 6 linee, gr, 50 da 6 
a 12, dalla 13» in poi gr. 4 a linea. Per gli annunzi! con caratteri a fantasia si converrà il prerio. 

Napoli —Stabilimento tipografico di Gaetano Nobile Via Concezione a Toledo 


